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La seduta comincia alle 17,40. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che il 
gruppo federalista europeo ha chiesto, ai 
sensi dell'articolo 65, comma 2, del rego­
lamento, che la pubblicità della seduta 
sia assicurata anche mediante l'attiva­
zione dell'impianto audiovisivo a circuito 
chiuso. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro delle finanze, ono­
revole Rino Formica, ai fini dell'esame 
preliminare del disegno di legge di bi­
lancio a legislazione vigente. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l'audizione, ai sensi dell'articolo 119, 
comma 3, del regolamento del ministro 
delle finanze, onorevole Rino Formica, ai 
fini dell'esame preliminare del disegno di 
legge di bilancio a legislazione vigente. 

Ringrazio il ministro delle finanze che 
ha cortesemente accolto la richiesta avan­
zata dalla Commissione. Ascolteremo i 
dati che egli ci fornirà e le sue valuta­
zioni sulla situazione relativa al 1991 dal 
lato delle entrate e sulle previsioni rela­
tive al 1992. Seguirà la discussione, nel 
corso della quale potranno essere rivolte 
domande. al ministro, al quale do la pa­
rola. 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Grazie presidente. Colgo l'occasione per 

rivolgerle, a nome del Governo, un augu­
rio di buon lavoro in questa Commissione 
che già l'ha vista impegnato quale presi­
dente autorevole del comitato pareri. 

Leggerò una breve introduzione e la­
scerò alla Commissione la documenta­
zione contenente i dati ed una tabella 
relativa agli effetti che i provvedimenti 
approvati nel corso dell'anno hanno pro­
dotto nel 1991 e che immaginiamo pro­
durranno negli anni successivi. 

Nella nota che farò distribuire ven­
gono dettagliatamente illustrati i dati ed 
i criteri in base ai quali sono state elabo­
rate le previsioni delle entrate tributarie 
per l'anno 1992 a legislazione vigente, per 
un totale di 398.620 miliardi, con un 
aumento rispetto alle previsioni assestate 
per l'anno 1991 di oltre 17.900 miliardi, 
pari al 4,7 per cento. 

Mi limito a ricordare che questa cre­
scita contenuta sconta l'effetto di una se­
rie di interventi straordinari che sono 
stati decisi per correggere l'andamento 
del 1991; depurando la previsione asse­
stata 1991 delle maggiori entrate di ca­
rattere una tantum, l'incremento del 1992 
rispetto al 1991 si eleverebbe all'8 per 
cento circa, sempre a legislazione vigente. 

Con gli interventi previsti dalla mano­
vra finanziaria 1992, le entrate tributarie 
di competenza salgono a 414.970 miliardi. 

Credo che le questioni che mi erano 
state segnalate come di particolare inte­
resse per la Commissione siano un po' le 
stesse che abbiamo tenuto presenti nel-
l'impostare la manovra di politica tribu­
taria per il triennio 1992-1994. Abbiamo 
infatti preso le mosse da due considera­
zioni: la prima di ordine contingente, la 
seconda di ordine strutturale. 
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La considerazione di ordine contin­
gente riguardava gli obiettivi di gettito 
programmati per il 1991 che comportano 
un aumento della pressione tributaria sul 
prodotto interno lordo di ben 1,64 punti, 
risultato mai in precedenza raggiunto e 
quadruplo dell'obiettivo fissato per gli 
anni successivi (tabella 1). 

Per evitare i rischi di rottura il si­
stema non può essere sottoposto a solleci­
tazioni eccessivamente forti in un arco 
temporale molto breve e per di più con­
giunturalmente negativo. Pur ritenendo 
fattibile, ancorché ambizioso, l'obiettivo 
complessivo di aumentare il gettito di ol­
tre il 50 per cento nel triennio 1992-1994, 
se ne è pertanto operata una rimodula­
zione sulla base di un profilo per quanto 
possibile omogeneo. 

La seconda considerazione riguarda 
l'esigenza che le ulteriori sollecitazioni al 
sistema impositivo ad assicurare mag­
giore gettito vengano incanalate in modo 
da non peggiorarne, ma per quanto possi­
bile migliorarne, la qualità dal punto di 
vista strutturale e dell'equità. Il fisco non 
può essere ridotto alla funzione di pagare 
a pie di lista il conto della spesa. Non 
può essere sovraccaricato di obiettivi giu­
stapposti di politica economica, ma non 
può neanche contraddirci: la creazione ed 
mantenimento di un contesto macroeco­
nomico di crescita stabile e non inflazio­
nistica e di sistema produttivo competi­
tivo, l'allocazione di risorse funzionale a 
favorire decisioni efficienti in materia di 
risparmio, di consumo, di investimenti e 
di produzione; redistribuzione del reddito 
e della ricchezza coerente con l'avanza­
mento dell'equità; risanamento della fi­
nanza pubblica. 

A tal fine va tenuto conto che la pres­
sione tributaria, pur essendo elevata, è 
distribuita in modo sperequato ed è fal­
sata altresì, da un lato, dai prelievi stra­
ordinari i cui effetti si cumulano con 
quelli dei provvedimenti strutturali e, 
dall'altro, dalla mancata restituzione dei 
crediti d'imposta o addirittura dall'appli­
cazione di prelievi fin dall'inizio destinati 
a tradursi in equivalenti richieste di rim­
borso, lasciate però insoddisfatte come 

nel caso della ritenuta sugli interessi rela­
tivi ai conti interbancari per la mancata 
previsione dei necessari stanziamenti di 
bilancio. 

Sulla scorta di tali argomentazioni 
non si è ritenuto proponibile alcun 
aumento della pressione tributaria come 
effetto di inasprimento di aliquote di im­
poste vigenti o di introduzione di nuovi 
tributi ad applicazione generalizzata. La 
strada scelta invece è quella dell'allarga­
mento della base imponibile attraverso la 
riduzione della spesa fiscale, il conteni­
mento delle pratiche elusive, la lotta al­
l'evasione, l'individuazione di aree impo­
sitive specifiche nei cui confronti ope­
rare un prelievo differenziale giustificato 
da particolari vantaggi e franchigie go­
dute. 

Va innanzitutto detto che taluni degli 
interventi previsti avranno un effetto di­
retto e immediato di gettito, quantificato 
in 21.630 miliardi per il 1992, che potrà 
essere, a seconda del caso, straordinario o 
permanente (tabella 2). Tra le misure 
straordinarie rientrano, oltre alla defini­
zione agevolata delle situazioni e pen­
denze tributarie, la rivalutazione obbliga­
toria dei beni immobili delle imprese, 
l'autoliquidazione dell'imposta di succes­
sione (che produrrà però effetti anche nel 
1993), un prelievo straordinario sulle in­
dennità di esproprio ai proprietari di aree 
fabbricabili a seguito della nota sentenza 
della Corte costituzionale che ha ricono­
sciuto che l'esproprio stesso deve avvenire 
non più ai prezzi agricoli ma ai prezzi di 
mercato, una limitata forma di prelievo 
(con effetto soprattutto nel 1993) sulle 
plusvalenze derivanti da conferimenti da 
parte di enti pubblici bancari in società 
per azioni conferitane, il recupero incen­
tivato dei crediti inesigibili. 

Le altre misure di allargamento delle 
basi imponibili — anch'esse destinate di­
rettamente a produrre gettito, ma in via 
permanente e non solo straordinaria -
riguardano: un nuovo regime di imposi­
zione sulle plusvalenze da cessione volon­
taria o coattiva di aree fabbricabili, an­
che in caso di possesso ultraquinquen­
nale; l'ampliamento da mille a 3 mila 
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miliardi degli effetti della revisione delle 
agevolazioni nel 1992; l'ampliamento 
della delega alle disposizioni agevolative 
strettamente connesse alla struttura del 
tributo; la proroga per l'esercizio della 
delega al 31 dicembre 1993, sia per rac­
cordarla con i termini di scadenza delle 
altre due deleghe (riordino del tratta­
mento tributario dei redditi di capitale e 
diversi e revisione del trattamento tribu­
tario della famiglia), sia per tener conto 
delle iniziative in corso nei sistemi dei 
paesi concorrenti sia, infine, per proce­
dere ad una più approfondita valutazione 
degli effetti economico-sociali relativi; l'a­
deguamento dei coefficienti presuntivi per 
il 1991 e la modifica della normativa per 
renderla più efficace e più aderente alla 
realtà economica; la dichiarazione, l'ac­
certamento e la riscossione della tassa 
sulla salute congiuntamente all'IRPEF; il 
parziale assoggettamento a imposizione 
IVA dei beni usati venduti all'asta. 

Le norme più significative proposte 
sono tuttavia quelle i cui effetti di gettito 
non sono né immediati né agevolmente 
quantificabili. Sono infatti disposizioni 
che mirano a modificare i comportamenti 
- dei contribuenti, ma anche dell'ammini­
strazione - con effetto di contenimento 
dei fenomeni elusivi ed evasivi e comun­
que di maggiore efficienza ed efficacia del 
funzionamento del sistema impositivo, 
sviluppando quelle linee di intervento che 
in poco tempo hanno portato ad un signi­
ficativo ridimensionamento dell'area red­
dituale che sfuggiva, legalmente o illegal­
mente, all'imposizione e che si è ridotta 
di oltre tre punti tra il 1988 ed il 1990, 
passando dal 35,92 per cento al 32,84 per 
cento del reddito nazionale netto al costo 
dei fattori (tabella 3). 

Questi interventi, riepilogati nell'alle­
gato 1, sono riconducibili a tre gruppi. 
Un primo gruppo di norme tende a sco­
raggiare comportamenti evasivi ed elusivi 
attraverso forme dirette di contrasto. Un 
secondo gruppo di norme mira a rendere 
più trasparente il rapporto fiscale per 
quanto riguarda sia i contribuenti sia 
l'amministrazione. Il terzo ed ultimo 

gruppo di norme mira al potenziamento 
ed alla semplificazione dell'attività di ac­
certamento e del contenzioso. 

Sono, come si vede, tutti interventi 
che modificano radicalmente il sistema di 
accertamento, ampliando in misura rile­
vante i poteri e le possibilità di inter­
vento dell'amministrazione finanziaria, 
anch'essa peraltro alla vigilia di un pro­
cesso di sostanziale ammodernamento, ri­
qualificazione e potenziamento a seguito 
dell'approvazione definitiva della legge di 
riforma avvenuta in Parlamento il 2 otto­
bre scorso. 

Ci troviamo, in altri termini, di fronte 
a interventi che, come già avvenne nel 
1982 con l'introduzione del diritto penale 
tributario, pongono le premesse e obietti­
vamente postulano l'esigenza di un nuovo 
patto sociale tra fisco e cittadini, che non 
può non comportare anche la possibilità 
di « rientro » nella legalità fiscale a co­
loro che erano finora rimasti, in tutto o 
in parte, fuori dal sistema. È solo in que­
sta logica di modifica sostanziale e non 
marginale delle regole del gioco che si 
spiega la definizione agevolata delle si­
tuazioni e delle pendenze tributarie, cui 
corrisponde una previsione di gettito stra­
ordinario di 12 mila miliardi nel 1992 e 
di altri 4 mila nel 1993. 

Le tabelle dicono poi molto di più di 
questa mia breve introduzione. La scheda 
tecnica che illustra il criterio su cui si è 
basata la determinazione delle previsioni 
di gettito, sia a legislazione vigente sia a 
seguito delle modifiche introdotte nella 
legge fiscale e nella legge finanziaria, for­
nisce il quadro della situazione previsio­
nale per il triennio 1992-1994. 

PRESIDENTE. Ringrazio il ministro 
Formica per l'esposizione che illustra la 
difficile situazione attuale. Vorrei sottoli­
neare il passaggio della relazione del mi­
nistro delle finanze concernente l'ammo­
dernamento dell'amministrazione - recla­
mato da tutti - che finalmente potrà es­
sere realizzato con l'approvazione del 
provvedimento richiamato dal ministro 
Formica. 
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GIOVANNI CARRUS. Rivolgerò sol­
tanto due quesiti al ministro delle fi­
nanze. L'anno scorso la Corte dei conti 
elaborò un documento, da me ritenuto 
importante, riguardante l'amministrazione 
da parte dello Stato del patrimonio e del 
demanio statale. Il ministro stesso fu sen­
sibile a tali rilievi al punto da formulare 
talune proposte di revisione dei canoni di 
concessione. 

Personalmente credo che i canoni di 
concessione debbano essere organica­
mente rivisti, il che rappresenterebbe un 
segno di buona amministrazione del de­
manio da parte dello Stato. Al riguardo, 
vorrei sapere dal ministro Formica a che 
punto è il preannunciato progetto relativo 
alla revisione dei canoni di concessione 
del patrimonio e del demanio. 

Passo alla seconda domanda. Secondo 
una ripartizione scolastica le entrate del 
bilancio statale sono costituite dalle im­
poste, dalle tasse e dai contributi. Ogni 
anno, nella predisposizione della legge fi­
nanziaria, mentre si dettano regole - sba­
gliate o giuste che siano - sulle imposte e 
tasse, si registra una totale sregolatezza 
circa i contributi. 

L'anno passato, durante l'esame di un 
provvedimento di accompagnamento, il 
ministro giustamente insistette sulla ne­
cessità di prevedere una delega al Go­
verno per disciplinare lé esenzioni e le 
agevolazioni fiscali, il cosiddetto gettito 
tributario negativo che il ministro con la 
proposta di delega ha sottoposto ai com­
petenti organi parlamentari. Ritiene il 
ministro Formica che anche in materia di 
contributi questa operazione si debba 
fare ? Non è il caso di introdurre nel 
corso dell'/ter parlamentare una delega al 
Governo affinché la materia contributiva 
sia sottoposta ad una normativa più orga­
nica e meno caotica rispetto a quella at­
tualmente vigente ? 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Nel ringraziare l'onorevole Carrus per 
l'attenzione prestata - come sempre del 
resto - a queste tematiche, posso affer­
mare che, per quanto riguarda l'ammini­
strazione dei beni demaniali, si è già 

provveduto ad un aumento dei canoni, 
anche se successivamente vi sono stati 
interventi legislativi tendenti a limitarli. 
Si sono registrati molti interventi da 
parte di varie realtà... 

PRESIDENTE. Vi sono state anche va­
rie resistenze. 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Certo, varie resistenze, per cui se da una 
parte si è combattuto per l'adeguamento, 
dall'altra sono stati approvati provvedi­
menti legislativi per la riduzione dei ca­
noni. 

Credo tuttavia che la tematica del de­
manio sia non solo importante, ma vada 
oltre la questione dei canoni. Non a caso 
avevamo presentato un disegno di legge 
per la vendita, la migliore utilizzazione e 
la valorizzazione del patrimonio immobi­
liare demaniale dello Stato. Il punto cri­
tico concernente il demanio è che questo, 
specialmente nei grandi centri urbani o 
nelle aree di sviluppo urbano, non viene 
mai valorizzato, vuoi per incuria dell'am­
ministrazione, vuoi per « comodità » degli 
enti locali; anzi, si tende a valorizzare 
aree che non sono demaniali a fronte di 
quelle che invece lo sono. 

Il disegno di legge ricordato, dopo 
aver ricevuto il voto quasi unanime dal 
Senato, risulta bloccato dinanzi alla Com­
missione finanze della Camera - la quale 
peraltro ha dovuto fronteggiare numerosi 
impegni, tanto da allungare i « tempi di 
lavorazione » dei provvedimenti legislativi 
- e lì giace da un anno e mezzo. 

Per la verità è stata introdotta la te­
matica della valorizzazione dei beni at­
traverso un emendamento (peraltro votato 
al Senato da una larga maggioranza) ri­
conoscendo ai comuni il 25 per cento del 
plusvalore determinato dalla migliore uti­
lizzazione della aree demaniali. Attual­
mente vi sono numerose iniziative in 
corso, rispetto alle quali sarebbe utile 
procedere ad un approfondimento da 
parte di questa Commissione unitamente 
alla Commissione finanze perché vi sono 
aspetti che investono il bilancio e la fi­
nanza pubblica. 
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Non va però sottaciuta la tendenza, da 
parte dei possessori di demanio statale, 
di utilizzarlo in proprio, considerata la 
difficoltà di erogazione di ulteriori stan­
ziamenti: è una tendenza che si registra 
in diversi settori come le ferrovie, la 
scuola, la giustizia e la difesa. Non sono 
contrario a sostituire agli stanziamenti le 
assegnazioni di beni, però occorre indivi­
duare un criterio unico di utilizzazione di 
tali beni i quali debbono essere usati 
dopo la loro valorizzazione. Diversamente 
saremmo di fronte ad un esproprio ai 
danni dello Stato. 

Ovviamente ciò varrebbe anche per le 
assegnazioni alle realtà locali, siano esse 
regioni o comuni. 

Il collega Carrus ha giustamente ricor­
dato la delega data al Parlamento per la 
revisione delle agevolazioni. Oltre a regi­
strare un iter parlamentare difficile, nella 
Commissione dei trenta si sono sprecati i 
pareri contrari all'eliminazione o all'as­
sorbimento delle agevolazioni ! 

Premessa l'importanza rivestita dai 
contributi, ritengo che si potrebbe discu­
tere di una delega la cui utilizzazione 
spetti al ministro del tesoro, anziché a 
quello delle finanze, trattandosi di trasfe­
rimenti alle famiglie e alle imprese. 
Credo di poter affermare che se questa 
Commissione dovesse affrontare la mate­
ria del riordino della contribuzione, tro­
verà un interlocutore valido nel ministro 
del tesoro ed una notevole disponibilità 
nel Governo. 

GIORGIO MACCIOTTA. Ritengo che si 
debba considerare con maggior atten­
zione, naturalmente dopo aver letto le ta­
belle ed esaminato i provvedimenti, la 
manovra in corso, partendo anche dal 
preconsuntivo del 1991 che inizia a deli­
nearsi. 

Credo - anche alla luce delle conside­
razioni svolte dal ministro in riferimento 
alla necessità di depurare le partite stra­
ordinarie - che le previsioni del bilancio 
a legislazione vigente siano abbastanza 
attendibili, ad eccezione di talune indica­
zioni che comunque rivestono scarso ri­
lievo. 

Desidero osservare che gli scostamenti 
registratisi nel 1991 rispetto al bilancio a 
legislazione vigente sono derivati non 
tanto da errori di valutazione commessi 
nel momento della formulazione delle 
previsioni (se non sotto il profilo della 
diversità registratasi tra l'andamento del 
PIL e quello del tasso di inflazione, che 
ha comportato in qualche modo una ridu­
zione delle entrate), quanto piuttosto da 
altri fattori. Mi riferisco al mancato fun­
zionamento di numerose misure straordi­
narie previste all'inizio dell'esercizio fi­
nanziario e di molte tra quelle introdotte 
in corso d'opera; tali misure hanno com­
portato una serie di correzioni che - mi 
si consenta l'espressione - sono apparse 
un po' affannose e che comunque hanno 
caratterizzato più volte le manovre dispo­
ste negli ultimi mesi. 

Sotto questo profilo desidero anzitutto 
sottolineare che l'aver garantito il gettito 
attraverso una serie di provvedimenti in 
qualche modo transitori ha finito per 
porre ogni anno il problema di dover 
adeguare la base finanziaria attraverso un 
nuovo prelievo transitorio. Lo stesso mi­
nistro Formica ha sostenuto che è difficile 
pensare che un sistema già di per sé 
sperequato sotto il versante dei prelievi 
possa essere ulteriormente incrementato 
con il generalizzato aumento a pioggia di 
tutte le aliquote. Penso, per esempio, ad 
alcune iniziative ventilate nel corso della 
discussione sui documenti contabili; in 
particolare, mi riferisco all'eliminazione 
del fiscal drag, che certamente avrebbe 
accentuato l'iniquità di una manovra in­
dirizzata all'incremento del prelievo. 

Il problema è rappresentato dal fatto 
che quanto maggiori sono le entrate as­
sunte nell'anno sulla base di misure stra­
ordinarie e transitorie, tanto più il pro­
blema si ripropone negli esercizi finan­
ziari successivi, giacché si pone l'esigenza 
di riprodurre quelle entrate e di incre­
mentare la base, dovendosi necessaria­
mente mantenere un certo livello del pro­
dotto interno lordo. Da questa osserva­
zione scaturise una ulteriore questione, 
ove si consideri che numerose misure pre­
viste dalla legge finanziaria per il trien-
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nio 1992-1994 presentano le caratteristi­
che che ho testé richiamato. Mi riferisco 
alla rivalutazione obbligatoria dei beni di 
impresa, alle privatizzazioni ed anche, se 
pure in misura minore, al condono. Que­
st'ultimo potrebbe anche presentare ca­
ratteristiche strutturali; in sostanza, se il 
sistema del condono funzionasse, potreb­
bero emergere quei redditi che, nelle fasi 
temporali successive, sarebbero utilizzati 
per sostituire a regime le entrate prece­
dentemente prelevate tramite il condono. 

La realtà è che ci siamo venuti a tro­
vare in un regime di condono quasi per­
manente. Riconosco che nel 1982 furono 
conseguiti importanti risultati, ma a quel­
l'epoca - me lo consenta il ministro For­
mica, il quale anche in quell'occasione fu 
protagonista dell'iniziativa - l'elimina­
zione della pregiudiziale tributaria poteva 
concretamente costituire un deterrente 
per i contribuenti, incutendo il timore 
che, venuto meno il filtro tra un'ammini­
strazione lenta ed elefantiaca e l'autorità 
giudiziaria (posta in condizione di agire a 
prescindere dal completamento della pro­
cedura amministrativa), vi fossero le con­
dizioni per condurre una più efficace 
lotta all'evasione. Purtroppo tutto ciò non 
è avvenuto. Non mi pare, infatti, che l'e­
liminazione della pregiudiziale tributaria 
abbia determinato uno scatto in termini 
di efficienza nell'ambito della lotta all'e­
vasione. 

Alla manovra finanziaria per il 1992 
sono collegate misure importanti, quali 
l'abolizione del segreto bancario, la modi­
fica del contenzioso e la riforma dell'am­
ministrazione tributaria, che potrebbero 
in qualche modo costituire un deterrente, 
sia pur parziale. La mia impressione, tut­
tavia, è che si tratti di una misura tal­
mente parziale da non garantire concreta­
mente né l'emersione di redditi in grado 
di consentire una concreta risposta alle 
esigenze del bilancio del 1992, e nem­
meno di determinare, a regime, la sosti­
tuzione delle entrate straordinarie. 

È vero che le stime sotto il versante 
delle entrate sono state elaborate con 
qualche cautela; tuttavia, mi sia consen­
tito di osservare che la cautela cui ci si è 

ispirati è tale da non aver determinato la 
previsione di alcun rimbalzo delle entrate 
da condono a legislazione vigente. In so­
stanza, se il condono riuscisse a far emer­
gere redditi, dovremmo prevedere, a par­
tire dal 1993, denunce di redditi a regime 
che incorporino i maggiori redditi deri­
vanti dal condono stesso. In realtà, allo 
stato degli atti il Parlamento non è stato 
informato di alcuna valutazione in merito 
agli effetti del richiamato rimbalzo. 

Il collega Carrus ha sollevato il pro­
blema dei contributi. La manovra finan­
ziaria per il 1992 si caratterizza per la 
previsione di un intervento particolar­
mente incisivo nel settore sanitario. Si 
tratta di un intervento che, nonostante 
venga presentato come una riduzione di 
spesa, rappresenta in realtà un aumento 
delle entrate. Siamo in presenza, infatti, 
di una riduzione della spesa statale con­
seguita attraverso l'aumento delle entrate 
proprie delle unità sanitarie locali. 

Mi chiedo se il Governo, nell'adottare 
tale misura, abbia tenuto conto di alcune 
questioni fondamentali. Anzitutto, l'esecu­
tivo avrebbe dovuto considerare il diffi­
cile contenzioso in atto sul costo del la­
voro, rispetto al quale ogni intervento 
volto ad incrementare i contributi finisce, 
in realtà, per andare in direzione opposta 
(a questo fenomeno, tra l'altro, è colle­
gato l'incremento pari allo 0,9 per cento 
dei contributi previdenziali) alla ridu­
zione della forbice tra reddito lordo e 
reddito netto. 

Il secondo aspetto che il Governo 
avrebbe dovuto tenere in considerazione è 
rappresentato dalla sentenza della Corte 
costituzionale del 1979, con la quale la 
Corte, pronunciandosi su una legge com­
portante il decremento dei contributi sa­
nitari, ha sancito la costituzionalità di 
quel provvedimento (con ciò respingendo 
l'eccezione sollevata da alcune magistra­
ture locali), dimostrando come conti­
nuasse a persistere un contrasto tra l'arti­
colo 32 della Costituzione (che, ponendo 
la salute tra i beni fondamentali dell'indi­
viduo tutelati dalla Repubblica, affida il 
costo di tale servizio al sistema fiscale 
generale) e l'articolo 53, che definisce la 
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fiscalità generale come progressiva in re­
lazione al reddito. La Corte costituzio­
nale, tuttavia, nel riconoscere la costitu­
zionalità della legge che diminuendo Ten-
tita dei contributi, andava nella direzione 
di una più ampia fiscalizzazione ha affer­
mato che, ove non si fosse continuato a 
seguire la strada per giungere ad una 
fiscalizzazione integrale, si sarebbe pro­
nunciata per la incostituzionalità del re­
gime introdotto - se non ricordo male -
dall'articolo 31 della legge finanziaria per 
il 1983. 

In definitiva, mi chiedo se l'introdu­
zione dei ticket, che ovviamente accentua 
il contrasto tra il meccanismo di finan­
ziamento del sistema sanitario nazionale 
e la disposizione contenuta nell'articolo 
53 della Costituzione, al quale la Corte si 
richiamava, non comporti il rischio di in­
cassare con la mano sinistra qualche mi­
gliaia di miliardi in più, perdendo nel 
contempo dalla mano destra qualche de­
cina di migliaia di miliardi. È questa, 
infatti, la situazione che si verificherebbe 
nell'ipotesi in cui intervenisse la dichiara­
zione di incostituzionalità preannunciata 
dalla Corte costituzionale, che aprirebbe 
nel bilancio dello Stato una voragine di 
notevoli dimensioni. 

Alla luce di tali considerazioni, chiedo 
al ministro Formica se il Governo non 
ritenga indispensabile - come del resto 
mi è sembrato di evincere dalla relazione 
svolta oggi - giungere a qualcosa di più 
che al semplice ritocco del sistema fi­
scale, per approdare a misure strutturali 
che tengano tra l'altro conto del nuovo 
sistema di autonomia impositiva. Tale si­
stema, coinvolgendo regioni e comuni, 
porterà infatti ad una radicale modifica 
dei prelievi che si rifletterà in termini 
positivi anche sul bilancio dello Stato. 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Ringrazio l'onorevole Macciotta per le sue 
osservazioni. Debbo dire che la filosofia 
dell'intervento governativo in materia fi­
scale in questi anni è stata per certi 
aspetti obbligata se gli obiettivi sono 
quelli di introdurre equità ed aumentare 
i gettiti. 

Volendo conseguire il primo di tali 
obiettivi senza aumentare la pressione fi­
scale innalzando le aliquote - che, al con­
trario, sono state abbassate - e senza in­
trodurre nuove imposte né prelievi gene­
ralizzati, procedendo inoltre con molta 
cautela nella rettifica del sistema dell'IVA 
(a causa degli effetti di traslazione che si 
produrrebbero sui prezzi), era necessario 
compiere un'operazione di prelievo straor­
dinario che non fosse fine a sé stessa, ma 
che consentisse di assicurare l'efficienza 
dell'amministrazione, di semplificare le 
procedure, di regolamentare le controver­
sie e di creare nuovi ed efficaci strumenti 
per la lotta all'evasione. Questo, infatti, è 
il vero modo di allargare la base imponi­
bile, risultato che non può essere conse­
guito per legge. 

Gli interventi governativi di carattere 
straordinario si sarebbero rivelati vera­
mente inutili ed illusori se fossero stati 
fini a sé stessi. Del resto, l'onorevole 
Macciotta ricorda bene che, con il con­
senso anche dell'opposizione, sono state 
combattute battaglie importanti per ren­
dere efficiente la pubblica amministra­
zione. La prima di queste battaglie è 
stata la riforma dell'amministrazione fi­
nanziaria. 

Questa materia non è trascurabile, ma 
di grande importanza ed è appena agli 
inizi, perché dovremo definire i regola­
menti che ci impegniamo a presentare 
entro la fine dell'anno. Dobbiamo inoltre 
realizzare un'opera di riorganizzazione e 
di ristrutturazione dell'amministrazione 
finanziaria che, naturalmente, richiederà 
determinati tempi. Se da parte del perso­
nale e delle organizzazioni sindacali, che 
peraltro si sono dichiarati disponibili, vi 
sarà una forte collaborazione, il Governo, 
in particolare attraverso l'istituzione del­
l'ufficio unico, riuscirà a realizzare quelle 
condizioni che faranno dell'amministra­
zione italiana - risultato che dovrà essere 
conseguito con rapidità ed urgenza - un 
apparato capace di essere all'altezza di 
quelli di altri paesi. 

Il 29 di questo mese si terrà un semi­
nario con i rappresentanti delle più im­
portanti amministrazioni finanziarie degli 
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altri paesi europei proprio per la defini­
zione dei nostri regolamenti in vista della 
ristrutturazione dell 'amministrazione. 
Non dobbiamo dimenticare, infatti, che 
dal 1° gennaio 1993 dovremo assolvere 
obblighi inerenti lo scambio di informa­
zioni e di controlli con le amministra­
zioni finanziarie degli altri paesi della 
Comunità europea. 

GIOVANNI ZARRO. Scambio di con­
trolli ? 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Sì, perché la libera circolazione delle ac­
cise e dei prodotti soggetti ad IVA com­
porta la necessità di controlli reciproci: 
noi dovremo controllare le amministra­
zioni degli altri paesi e questi ultimi la 
nostra. 

Lo scambio di informazioni e di con­
trolli deve avvenire tra amministrazioni 
che abbiano lo stesso livello di efficienza. 
Diversamente, non potremmo avanzare 
alcuna richiesta e, naturalmente, non sa­
remmo in condizione di fornire alcuna 
risposta. 

Quindi, l'integrazione delle ammini­
strazioni e la capacità di queste ultime di 
dialogare tra loro e di avere comporta­
menti, regole e tempi di lavorazione si­
mili e, dunque, di realizzare un'armoniz­
zazione fiscale che non riguardi solo le 
aliquote, ma anche le amministrazioni è 
un compito che ci vede in ritardo, perché 
l'errore compiuto tenendo congelata la ri­
forma dell'amministrazione per diciotto 
anni è destinato a pesare moltissimo. 

Analoga considerazione vale per la 
questione del contenzioso. Io spero che la 
delega relativa al contenzioso sia appro­
vata rapidamente e so bene che vi sono 
resistenze da parte degli operatori a latere 
del contenzioso stesso: centomila persone 
che lavorano nel settore hanno , sempre 
bloccato, di fatto, la procedura del con­
tenzioso. 

La caduta del segreto bancario e l'in­
troduzione di alcuni importanti strumenti 
di lotta all'evasione: la conclusione di ac­
cordi con i lavoratori autonomi in ordine 
alla definizione dei coefficienti relativi 

alla dichiarazione dei redditi per il 1992 
(avente effetto sull'anno fiscale 1991); il 
cambio della normativa legislativa, intro­
dotta nel provvedimento fiscale che ab­
biamo presentato in accompagnamento 
alla legge finanziaria; i nuovi criteri che 
stiamo studiando con le parti per l'intro­
duzione del principio dell'unità di conto 
fiscale: tutto ciò deve portare ad una 
emersione lenta, graduale, ma continua 
della base imponibile. 

L'emersione sarà possibile, porterà 
giovamento al fisco e introdurrà elementi 
strutturali di solidità delle entrate solo se 
sarà, come dicevo, graduale ed accompa­
gnata da consenso. Questa materia inve­
ste, infatti, milioni di operatori che de­
vono essere indotti a responsabilizzarsi e 
ad accrescere la propria coscienza fiscale 
attraverso l'introduzione di norme severe 
che riducono il tasso di vantaggio perché 
alzano quello di rischio. 

L'onorevole Macciotta ha giustamente 
rilevato che il condono del 1982 ho otte­
nuto consenso perché ha introdotto una 
normativa penale e tributaria; in so­
stanza, facendo cadere la pregiudiziale 
amministrativa, ha rappresentato sicura­
mente un grande deterrente. Credo però 
che oggi un deterrente maggiore, legato 
all'incremento dell'efficienza dell'ammini­
strazione e alla modifica delle regole del 
contenzioso, nonché all'introduzione delle 
nuove norme per i coefficienti, sia rappre­
sentata dalla caduta del segreto bancario 
e professionale. È infatti una misura che, 
se spiegata correttamente, può essere più 
efficace della cosiddetta legge « manette 
agli evasori », ma rappresenta anche un 
nostro dovere in termini di corretto rap­
porto con i cittadini contribuenti. 

Questo è il valore strutturale e debbo 
dire anche morale del condono così come 
formulato, perché quando assicuriamo 
alla vasta platea del lavoro autonomo -
che non è solo quello delle professioni e 
del commercio, ma anche quello dell'arti­
gianato e della piccola e media impresa -
la possibilità di una revisione dei propri 
flussi finanziari per il quinquennio che 
precede l'anno fiscale in corso, modifi­
chiamo profondamente le regole del gioco 
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e dobbiamo consentire a questi soggetti 
di mettersi al passo con il cambiamento. 

Il Governo è disponibile a riflettere 
sulla questione del condono: se si ritiene 
che esistano norme antievasione più effi­
caci di quelle prospettate nel persuadere i 
soggetti interessati a procedere al con­
dono stesso e, quindi, a fare emergere la 
base imponibile, siamo pronti ad acco­
gliere le osservazioni che migliorano il 
quadro generale del testo. Credo infatti 
sia sbagliato avere in questa materia una 
posizione pseudoideologica o pseudomora­
listica. Non mi rivolgo certo all'onorevole 
Macciotta, che ha ben spiegato il suo 
orientamento, ma ad altri soggetti che 
assumono la veste di predicatori e che 
poi, guarda caso, sono i fruitori di tutti i 
condoni. 

Questo è il nostro intendimento, tant'è 
vero che non abbiamo voluto quantificare 
gli effetti del condono sulla crescita della 
base imponibile 1993-1994, perchè vi sarà 
tempo per farlo; vedremo quale sarà l'an­
damento nel 1992. Quando sarà presen­
tato il disegno di legge di bilancio per gli 
anni 1993-1995 introdurremo quelle corre­
zioni che saranno necessarie, tenendo 
conto degli effetti della legislazione inva­
riata e di quelli che si saranno ripercossi 
sul bilancio del 1992. 

Per quanto riguarda i contributi sani­
tari, l'osservazione dell'onorevole Mac­
ciotta è pertinente. Questa è stata una 
delle osservazioni che abbiamo formulato 
nei giorni scorsi durante la discussione 
con il sindacato; spero che nei prossimi 
giorni sia riattivato il tavolo della tratta­
tiva sul costo del lavoro tra il sindacato 
dei lavoratori, il sindacato d'impresa ed 
il Governo. Credo tuttavia che si debba 
affrontare con serietà la questione rela­
tiva allo strutturale assorbimento della 
contribuzione sanitaria nella fiscalità. 

A tale scopo abbiamo bisogno di assu­
merci tutti le nostre responsabilità. Nella 
legge finanziaria del « governo ombra » si 
parla di assorbimento strutturale della 
contribuzione sanitaria dell'ordine di 10 
mila miliardi. Tuttavia, poiché questa 
non può essere assorbita in bilancio e 

deve esserlo attraverso un'alternativa di 
entrata, dobbiamo chiarire bene come in­
tendiamo operare. Infatti nel mondo della 
produzione erano state avanzate tesi di­
verse: secondo una prima tesi, occorreva 
scaricare la contribuzione sulla fiscalità 
generale e quindi su una modifica delle 
aliquote IRPEF; una seconda tesi, soste­
nuta dal settore del commercio, era 
quella di portarla, invece, in una specie 
di addizionale di imposta di consumo; in 
una terza tesi, avanzata dal sindacato, si 
sosteneva l'opportunità di portarla come 
una imposta sul valore aggiunto delle im­
prese. 

Probabilmente ciò non sarà possibile, 
per la sperequazione che determinerebbe 
l'accettazione dell'uno o dell'altro criterio 
a danno e a vantaggio di gruppi sociali 
diversi; dovremo quindi procedere verso 
un mix che scarichi parzialmente sul con­
sumo, parzialmente sulla tassazione del 
reddito generalizzato e parzialmente sul 
valore aggiunto. Credo che questa sia ma­
teria vera di discussione intorno al tavolo 
del costo del lavoro, perché si introdur­
rebbe seriamente una modifica del peso 
del costo del lavoro strutturalmente nel­
l'interno del mondo delle imprese. 

Non so se vi sarà o meno il tempo per 
operare in tal senso. Auspico che la que­
stione sia affrontata, così come spero che 
sia esaminata quella concernente l'auto­
nomia impositiva degli enti locali. L'ono­
revole Macciotta è un veterano di queste 
battaglie e sa benissimo come tutti 
quanti abbiamo partecipato a quegli an­
nuali, a quei convegni degli assessori a 
Viareggio... 

SERGIO COLONI. Gli annuali del-
l'ANCI. 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Sì, che ogni anno chiede l'autonomia im­
positiva. Tuttavia questo potente partito 
dei comuni d'Italia, che riesce sempre ad 
introdurre norme di trasferimento nei bi­
lanci dello Stato, quando si tratta di per­
venire all'autonomia impositiva degli enti 
locali è meno potente. Il progetto esiste, 
il testo è pronto in Commissione finanze 
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e tesoro del Senato; avrebbe dovuto pas­
sare all'esame dell'Assemblea, ma poi è 
stato nuovamente inviato in Commis­
sione. 

La questione è importante, perché noi 
rimandando nel tempo il ripristino del­
l'autonomia impositiva e l'introduzione di 
un potere di imposizione alle regioni, che 
debbono integrare alcuni fondi nazionali 
loro trasferiti (questo vale per la sanità e 
per il sistema dei trasporti), ci troveremo 
ogni anno di fronte alla sorpresa rappre­
sentata dall 'emergere di un sommerso 
della spesa sanitaria e di quella dei tra­
sporti nelle regioni. 

Non so se il Ministero del tesoro oggi 
sia in condizioni di poter quantificare 
esattamente il sommerso in queste voci, 
perché probabilmente esso sfugge anche 
alle osservazioni del dicastero. A parole 
esiste un consenso generale, ma abbiamo 
bisogno che si traduca in normativa. 
L'autonomia impositiva agli enti locali ed 
ai governi regionali è ormai un dato non 
più' procrastinabile. Diversamente, tutto 
questo si scaricherà sul bilancio dello 
Stato e naturalmente poi saranno chia­
mati tutti i cittadini, abbienti e non ab­
bienti, a dover contribuire a quelli che 
sono stati non dico gli sprechi, ma le 
dilatazioni di spesa da parte di alcuni 
soggetti che ormai sono centri di spesa e 
non hanno responsabilità di compensa­
zione di entrate. 

SERGIO COLONI. Mi sembra che vi 
sia una forte consapevolezza (ed io consi­
dero positivamente questo dato) del fatto 
che la riforma dell'amministrazione, che 
finalmente abbiamo approvato, è forse la 
carta più forte di cui disponiamo per spe­
rare di allargare la base imponibile. La 
riforma è giunta tardi, ma è arrivata; 
non avrà quindi effetti nel 1992, bensì 
dopo un certo lasso di tempo. 

In ogni caso mi sembra importante 
l'ultima parte del documento fornitoci dal 
ministro, concernente il nuovo modo di 
essere dell'amministrazione e tutte le re­
lative iniziative; penso che dobbiamo im­
pegnarci al massimo in tal senso. 

Fatta questa premessa, desidero chie­
dere al ministro a che punto sia giunta 
l'esperienza, o a che punto potrà arrivare 
una prima sperimentazione sui controlli 
incrociati. Ritengo che nel 1991 la chiu­
sura del bilancio dell'INPS sarà meno ne­
gativa, anche per effetto di questi con­
trolli incrociati con l'amministrazione fi­
nanziaria, con l'ENEL, con le camere di 
commercio, con il sistema informatico de­
gli enti locali. 

Ora avremo un'importante novità rap­
presentata dall'abolizione del segreto ban­
cario. Come la intendiamo ? A me sembra 
che si dovrebbe giungere ad una totale 
informatizzazione, con le dovute garanzie, 
perché se dovesse essere visto in maniera 
burocratica o inquisitoria, credo che non 
andremmo lontano. 

Dall'esperienza del settore contributivo 
ricavo l'impressione, o anche qualcosa di 
più, che già vi sia una potenzialità im­
portante. Sotto questo profilo, pertanto, 
vorrei conoscere a che punto è l'informa­
tizzazione dell 'amministrazione finanzia­
ria (mi riferisco al personale, ai sistemi e 
ai progetti). A me sembra, infatti, che vi 
sia un aspetto tecnico abbastanza impor­
tante, cioè che non si tratti soltanto di 
una questione di volontà o di indirizzo e 
che, quindi, sia necessario trovare anche 
le strumentazioni, i mezzi tecnici e il per­
sonale. Credo che su questo il ministro 
sia senz'altro d'accordo, ma gli sarei 
grato se potesse dirci qualcosa di più spe­
cifico, soprattutto nella prospettiva del 
1992. 

BRUNO SOLAROLI. Signor ministro, 
voglio soltanto sollevare due questioni, ri­
prendendone peraltro una alla quale lei 
ha già dato risposta. 

La prima questione attiene al precon­
suntivo del 1991. Al di là del fatto che 
ormai siamo in una situazione di mano­
vra permanente, vorrei che lei mi aiu­
tasse a capire l'attendibilità del precon­
suntivo che si va delineando, anche per­
ché è chiaro che costituirà la base della 
stessa manovra del 1992. Ripeto, signor 
ministro, considerato che su questo ver-
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sante il 1991 è stato un anno travagliato, 
caratterizzato da situazioni costantemente 
mutate in conseguenza dell'incertezza e 
del variare dei provvedimenti, mi chiedo 
che grado di attendibilità abbia il precon­
suntivo 1991. 

La seconda questione che voglio porle 
è relativa all'autonomia impositiva e fi­
nanziaria degli enti locali e delle regioni, 
avendo la consapevolezza che si può es­
sere più vicini all'obiettivo soprattutto 
per quanto riguarda i primi. 

Parto anch'io dalla considerazione che 
è necessario risanare il debito pubblico e 
non scaricare le contraddizioni sul bilan­
cio dello Stato. Credo, quindi, che per 
evitare che nasca un nuovo settore som­
merso e che si diffonda, fino a diventare 
esplosivo, a livello dei centri di spesa 
decentrati (parlo delle regioni e degli enti 
locali, ma potrei allargare il ragiona­
mento in un'ottica più generale), sia ne­
cessario abbinare alla spesa la responsa­
bilità delle entrate. 

Mi pongo, dunque, come un teorico ed 
un sostenitore dell'autonomia impositiva 
e finanziaria per quanto riguarda gli enti 
locali e le regioni. Voglio anche aggiun­
gere che per gli enti locali il traguardo 
potrebbe essere anche ravvicinato, e che 
sarebbe importante raggiungerlo nell'inte­
resse dello Stato e degli enti decentrati, 
perché ormai viviamo una situazione che 
diviene insostenibile sia per lo Stato cen­
trale, sia per gli enti locali. Non voglio 
fare polemiche, ma devo dire che se il 
relativo provvedimento si è fermato al 
Senato ciò è accaduto perché il Governo 
10 ha bloccato o, comunque, da parte sua 
c'è stata una buona mano per accentuare 
le spinte frenanti che, certo, non sono 
venute dalle associazioni delle autonomie 
locali. Mi rendo conto che un provvedi­
mento di questo genere può produrre 
contraddizioni anche all'interno dei co­
muni e delle province, tenendo conto che 
11 paese non è omogeneo e che vi sono 
profonde diversità e problemi di solida­
rietà che non è difficile affermare sul 
piano culturale e che certo non è facile 
gestire sul piano concreto. Ciò nondi­
meno, oggi il sistema delle autonomie è 

schierato sul terreno dell'autonomia im­
positiva e finanziaria. D'altra parte, su 
questo versante anche l'opposizione ha 
presentato una sua proposta alla Camera 
dei deputati. 

Le chiedo, dunque, un impegno parti­
colare, signor ministro, affinché questo 
provvedimento venga sbloccato, tenendo 
conto del fatto che le motivazioni che 
hanno portato a bloccarlo non hanno a 
che fare col fronte delle autonomie, per­
ché legate al riordino e alla riforma del 
sistema fiscale. Mi chiedo, quindi, se 
quelle motivazioni possano essere supe­
rate nel 1992, quando sappiamo tutti che, 
all'inizio o a metà dell'anno, avrà inizio 
una campagna elettorale di carattere ge­
nerale. Se non riusciremo a sbloccare il 
provvedimento prima che abbia termine 
questa legislatura, il rischio è che anche 
il 1993, al di là di quanto è previsto nei 
documenti di programmazione economica 
e finanziaria dello Stato per gli anni 
1991-1994, resti un anno a finanza deri­
vata, con conseguente aggravamento della 
situazione esistente. 

Voglio anche dirle, signor ministro, che 
le associazioni delle autonomie non sono 
tanto potenti, perché se facciamo un con­
fronto tra la spesa dello Stato, le entrate e 
i trasferimenti relativi agli anni 1981-
1990, ci accorgiamo che è l'unico com­
parto rimasto all'interno delle regole dello 
Stato, quelle regole che non sono valse 
per altri. Anzi, vorrei dire che questo com­
parto ha subito una politica di conteni­
mento. È necessaria la volontà del Go­
verno perché il provvedimento si sblocchi 
e, quindi, possa andare a regime a partire 
dal I o gennaio 1993, altrimenti continuerà 
a permanere la situazione in essere. Torno 
dunque a sollecitare un suo impegno par­
ticolare, signor ministro, perché al Senato 
si possa licenziare quel provvedimento e, 
conseguentemente, condurlo in porto 
prima della fine di questa legislatura. 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Inizierò rispondendo alle domande dell'o­
norevole Coloni. 

In merito al funzionamento dei nostri 
strumenti tecnici, dell'anagrafe e dell'uti-
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lizzazione dei dati, siamo andati molto 
avanti: abbiamo firmato l'accordo con 
l'INPS e la convenzione per lo scambio di 
informazioni con l'INAIL, mentre per 
quanto riguarda i comuni abbiamo stabi­
lito un loro collegamento con l'anagrafe 
tributaria. 

GIOVANNI ZARRO. Che notizie 
avranno i comuni ? 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Possono avere tutte le notizie dell'ana­
grafe sulle posizioni di reddito dei singoli 
soggetti, in base ad un accordo che ab­
biamo stipulato con l'ANCI. 

Molto importante è ciò che stiamo fa­
cendo sia nel campo dell'organizzazione 
del catasto e dell'informazione dei ter­
reni, sia con gli studi notarili. Ma è so­
prattutto importante, poi, che questi con­
trolli incrociati producano effetti di accer­
tamenti automatici, dal momento che per 
noi è essenziale non solo sapere, ma an­
che comunicare ed intervenire. 

Nella legge fiscale di accompagna­
mento vi è anche tutta una parte che 
riguarda l'utilizzazione di questi stru­
menti, perché ritengo che un'altra deter­
renza importante, che non abbiamo quan­
tificato, sia quella dell'utilizzazione e del­
l'informazione del dato incrociato ai fini 
del cosiddetto accertamento automatico. 
Come sapete, in merito a questo aspetto, a 
suo tempo abbiamo dovuto condurre una 
battaglia per introdurre nel decreto la 
possibilità che gli accertamenti automatici 
siano notificati a mezzo posta, perché per 
notificare centinaia di migliaia di accerta­
menti automatici non sarebbero bastati 
tutti i messi notificatori di questo mondo. 

Del resto, su una questione che neces­
sita anche di un'osservazione tecnica più 
dettagliata, ritengo opportuna non solo 
una documentazione sul funzionamento 
dell'anagrafe, ma anche una visita della 
Commissione al centro della SOGEI, che 
è stato visitato dai rappresentanti dei 
parlamenti degli altri paesi. 

SERGIO COLONI. Certo, una visita 
sarebbe opportuna. 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Sì, e non solo per valutare il funziona­
mento, ma anche perché la conoscenza 
dei problemi e delle difficoltà può essere 
un'arma per superarli. 

Per quanto riguarda la questione del 
preconsuntivo, sollevata dall 'onore vole 
Solaroli, devo precisare che per que­
st'anno il preconsuntivo sarà tenuto in 
sospeso, in quanto vi sono alcuni ele­
menti importanti che riguardano essen­
zialmente l'acconto di novembre e gli ef­
fetti del versamento dell'IVA straordinaria 
nel mese di dicembre. Si sono quindi ac­
cavallati, negli ultimi due mesi, gli effetti 
di una serie di provvedimenti. 

Comunque, sulla questione dei costanti 
aggiornamenti, devo rilevare che abbiamo 
dovuto affrontare un anno difficile sia per 
quanto riguarda la situazione economica 
sia in ordine alle difficoltà delle imprese, 
molte delle quali non hanno proceduto 
alla rivalutazione facoltativa per problemi 
di liquidità, nonostante la convenienza ed 
il vantaggio che il provvedimento in sé 
offriva alle imprese. 

Inoltre, ci siamo trovati di fronte ad 
una serie di effetti, che non siamo ancora 
in condizione di calcolare esattamente, 
relativamente alla questione dei rimborsi; 
infatti, fino ad oggi questo è stato il di­
fetto nell'impostazione del bilancio dello 
Stato, che rende necessario, come ho già 
avuto modo di sottolineare, un muta­
mento di orientamento nella stessa impo­
stazione del bilancio. In quest'ultimo, in­
fatti, si devono inserire le entrate al netto 
dei rimborsi. Purtroppo neanche que­
st'anno si è proceduto in tal senso, ma 
bisognerebbe farlo. Ciò non riguarda sol­
tanto la situazione pregressa, ma anche i 
rimborsi ipotizzabili nell'anno in corso. 

Per effetto di un migliore funziona­
mento dell'ufficio dell'I VA abbiamo avuto 
una serie di rimborsi di tale imposta, che 
hanno superato di alcune migliaia di mi­
liardi le previsioni. 

SERGIO COLONI. Anche per l'IRPEF ? 

RINO FORMICA, Ministro delle finanze. 
Certamente, anche perché finora abbiamo 
avuto le compensazioni orizzontali; sue-
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cessivamente, accanto a queste, che sono 
state previste a partire dal 1990, dal 1992 
avremo quelle verticali, ossia su varie im­
poste. Avremo pertanto una serie di ef­
fetti di riassorbimento delle entrate. 

Dal momento che l'amministrazione fi­
nanziaria non è ancora organizzata a tal 
fine, stiamo portando avanti un lavoro di 
organizzazione per stabilire con immedia­
tezza la qualità e il titolo dei singoli 
incassi, nonché il riferimento puntuale 
alla ragione dell'incasso stesso. 

In precedenza l'organizzazione era si­
mile a quella di una grande cassa di un 
negozio familiare in cui ognuno deposi­
tava o prelevava fondi, senza sapere a 
cosa si riferissero le immissioni e i pre­
lievi. 

Inoltre, non si pagavano i rimborsi e 
si aveva l'impressione che vi fossero con­
sistenti lievitazioni nelle entrate. Tale si­
tuazione ha indotto qualcuno a sostenere 
che le previsioni erano basse mentre il 
consuntivo si presentava alto. In sostanza, 
si trasferivano i rimborsi ai bilanci suc­
cessivi e venivano considerate delle en­
trate che in realtà tali non erano. 

Naturalmente, non possiamo bloccare 
i provvedimenti di rimborso, poiché ciò 
non sarebbe corretto (anche se per tenere 
una previsione si dovrebbe procedere in 
tal senso). 

Analoga questione riguarda il caso in 
cui si introduca un provvedimento che ha 
ripercussioni sulle entrate. In proposito, 
paradossalmente la lotta all'evasione 
della tassa sulla salute, che è incamerata 
a fini di consolidamento e rafforzamento 
del fondo sanitario, comporta una ridu­
zione sul versante delle entrate: infatti, 
poiché la tassa sulla salute è deducibile 
dal reddito, si verifica una caduta dell'IR-
PEF, come è avvenuto quest'anno. D'altro 
canto, abbiamo ottenuto un vantaggio 
maggiore per quanto riguarda l'alimenta­
zione del fondo sanitario. Comunque, in­
serendo la tassa sulla salute nel modello 
740 dovremmo correttamente prevedere 
una riduzione dell'IRPEF. 

Esiste quindi una serie di meccanismi 
delicati in base ai quali, allo stato at­
tuale, non si può proseguire con il si­
stema seguito fino ad oggi per il bilancio. 

Per tali ragioni abbiamo pensato alla 
creazione di un osservatorio delle entrate, 
che ha cominciato a funzionare da ap­
pena un mese e mezzo ed è gestito in 
collaborazione tra i Ministeri del tesoro, 
del bilancio, delle finanze e la Banca d'I­
talia. Esso si propone di osservare la qua­
lità e i singoli titoli delle entrate nonché 
le eventuali difficoltà. Infatti, apparente­
mente dalla lettura dei dati si può avere 
l'impressione che vi sia una caduta del­
l'I VA concludendo che si è in presenza di 
una maggiore evasione o di un effetto 
devastante sull'economia di una caduta 
della produzione o del commercio, men­
tre invece non vi è alcuna caduta ma ci 
si trova in presenza di un effètto del 
rimborso. 

Tutto ciò naturalmente non significa 
che attualmente non si stiano compiendo 
degli sforzi. Già oggi siamo in possesso di 
elementi di valutazione migliori rispetto 
al passato, anche se dobbiamo ancora af­
finare le tecniche. 

A titolo di esempio, ricordo che sia 
nel 1981 sia nel 1989 (quando sono tor­
nato al Ministero delle finanze) vi era 
una specie di ufficio studi in cui operava 
un funzionario molto intelligente che ef­
fettuava previsioni « a naso » servendosi 
esclusivamente di alcuni criteri di base. 
Ciò era possibile in quanto tutto era piut­
tosto semplice, le imposte non venivano 
restituite e quindi si consideravano solo 
entrate; inoltre, mancavano le compensa­
zioni e non si valutavano gli effetti deter­
minati dall'introduzione di sistemi agevo­
lativi o di particolari condizioni di paga­
mento delle imposte. 

Tale sistema poteva essere accettabile 
in una fase in cui le entrate erano di 
scarso peso. Invece, nel momento in cui 
abbiamo raggiunto un livello di entrate 
che nei prossimi anni supereranno i 500 
mila miliardi, questo non è più possibile. 
Ritengo quindi che la modernizzazione 
del sistema, una maggiore trasparenza ed 
una conoscenza più profonda dei feno­
meni siano utili non solo al Governo per 
poter valutare alcuni effetti ed introdurre 
correzioni tempestive, ma anche al Parla­
mento per valutare gli effetti della legi­
slazione. 
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Per quanto riguarda la questione del­
l'autonomia impositiva degli enti locali, 
da parte del Governo vi è la volontà di 
varare il relativo provvedimento, il quale 
prevede due deleghe importanti, una delle 
quali è riferita al riordino dei tributi at­
traverso l'introduzione di un tributo 
unico sui servizi. Si dovrebbe trattare di 
una riorganizzazione « a saldo zero », in 
quanto essa dovrebbe essere compensata 
dal tributo unificato. 

La novità importante è invece rappre­
sentata dall'imposta comunale sugli im­
mobili, l ' io . Ritengo che su questo punto 
si sia fatto molto chiasso inutilmente, 
perché vi è sempre la preoccupazione che 
si tocchi la casa. Infatti si dice sempre, 
genericamente, « la casa ». Tenendo di­
stinta la prima casa rispetto alle « case », 
invece, noi abbiamo sostenuto un princi­
pio che a me pare corretto è che può 
agevolare il varo della norma di ripri­
stino dell'autonomia impositiva degli enti 
locali. 

Cercherò di chiarire le linee di tale 
principio. Sulla prima casa attualmente 
incidono le imposte dirette, perché anche 
la casa occupata dà un reddito, calcolato 
sulla base degli estimi catastali. Noi rite­
niamo che se si introduce l'ICI, ossia 
l'imposta patrimoniale, questa debba inci­
dere su tutto il patrimonio immobiliare, 
naturalmente tenendo conto - come, del 
resto, avevano già fatto i senatori - del 
fatto che vi è una gradualità: una cosa è 
la prima casa ed altra cosa sono « le 
case ». Sicuramente, però, tale imposta 
deve assorbire, almeno per quanto ri­
guarda la prima casa, tutta l'imposizione 
diretta: è giusto, infatti, che sulla casa si 
incida patrimonialmente, ma non è giusto 
che si incida su di un reddito che essa 
non produce. Diverso discorso vale, in­
vece, per le case che producono reddito, 
sulle quali le imposte dirette debbono in­
cidere in base al reddito prodotto. 

Credo che, una volta chiarito bene 
questo aspetto ed evitato il polverone che 
spesso si fa intorno alle novità, molte 

preoccupazioni saranno fugate. Del resto, 
ho visto che quando abbiamo stabilito i 
nuovi valori catastali si è fatto un grande 
chiasso, mentre adesso non se ne parla 
più, in quanto ci si è accorti che in molti 
casi i valori sono inferiori a quelli dell'e­
quo canone. Poiché, però, le convinzioni 
di massa si formano in base ai titoli dei 
giornali, a quell'epoca- prima che aves­
simo il tempo di pubblicare un solo dato-
avevamo già ricevuto montagne di criti­
che, fondate su titoli come « Batosta sulla 
casa » o « Stangata sulla casa ». Pur­
troppo, non possiamo fare molto contro 
una disinformazione di questo genere. 
Spesso occupiamo buona parte della no­
stra giornata nel rimettere in ordine l'in­
formazione, distorta per effetto della di­
sinformazione. Nella giornata di ieri, per 
esempio, abbiamo rilasciato dichiarazioni 
pubbliche e diramato un testo scritto ri­
guardo ai coefficienti ed abbiamo letto 
sui giornali un'interpretazione del tutto 
opposta: ciò che nel comunicato veniva 
indicato come studio per il futuro, pro­
gettato in accordo con le parti, era diven­
tato applicazione della norma fin da oggi, 
mentre la norma che avevamo introdotto 
nell'accordo sui coefficienti concluso con 
le categorie interessate era completa­
mente scomparsa. Così, abbiamo dovuto 
perdere mezza giornata per rispiegare 
tutto. 

PRESIDENTE. È una grande fatica, si­
gnor ministro. La ringrazio per il suo 
intervento, che è risultato particolarmente 
utile. 

La seduta termina alle 19,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 

dal Servizio Stenografia il 22 ottobre 1991. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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ENTRATE TRIBUTARIE ERARIALI 
PREVISIONI 1992 (A LEGISLAZIONE VIGENTE) 

LE PREVISIONI DELLE ENTRATE TRIBUTARIE PER L'ANNO 1992 A 

LEGISLAZIONE VIGENTE, COMPRENSIVE DELLE VARIAZIONI INTRODOTTE CON 

LA NOTA DI VARIAZIONI 1/BIS (-1.801 MILIARDI), SONO STIMATE IN 

398,620 MILIARDI CON UN AUMENTO, RISPETTO ALLE PREVISIONI ASSESTATE 

PER L'ANNO 1991 (380.690 MILIARDI), DI 17,930 MILIARDI PARI AL 

1,7%. 

QUESTA CRESCITA CONTENUTA SCONTA L'EFFETTO DELLE MAGGIORI ENTRATE 

PREVISTE NEL 1991 ( +5.800 MILIARDI DI ACCONTO IVA NEL MESE DI 

DICEMBRE E +5.000 MILIARDI DI INVIM) E DELLE MINORI ENTRATE NEL 

1992 PER IL0R (-2,000 MILIARDI PER ESENZIONE DELLE IMPRESE MINORI E 

-2.000 PER COMPENSAZIONE DI IMPOSTE). 

DEPURANDO LA PREVISIONE ASSESTATA 1991 DELLE MAGGIORI ENTRATE DI 

CARATTERE UNA TANTUM, L'INCREMENTO DEL 1992 SULL'ANNO 1991 SI ELEVA 

ALL'87. CIRCA. 

LA STIMA DELLE ENTRATE E' STATA EFFETTUATA PRENDENDO A BASE I 

PRESUMIBILI RISULTATI PER IL 1991, SULLA SCORTA DELL'EFFETTIVO 

ANDAMENTO DEL GETTITO FINO AL MESE DI LUGLIO, E LA PREVEDIBILE 

EVOLUZIONE DELLE PIÙ' IMPORTANTI VARIABILI MACROECONOMICHE COSI' 
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COME RISULTANO DALLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL 

1992, 

LE PREVISIONI PER LE IMPOSTE SUL PATRIMONIO E SUL REDDITO SI 

CIFRANO IN 221.400 MILIARDI (TABELLA 1 ) . 

IN PARTICOLARE, PER QUANTO RIGUARDA L'IRPEF LA PREVISIONE PER IL 

1992 E' PARI A 139.500 MILIARDI. TALE GETTITO E' AL LORDO DEL 

FISCAL-DRAG PER IL 1992. 

PER UNA VALUTAZIONE DELLE RITENUTE DA LAVORO DIPENDENTE E' STATO 

TENUTO CONTO DI UN AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI DEL 6%, DI CUI 5% PER 

RECUPERO INFLAZIONE E 1% DI AUMENTO REALE. INOLTRE SI E* TENUTO 

CONTO DI UN ULTERIORE AUMENTO DEL 2% IN RELAZIONE ALLA CRESCITA 

ECONOMICA E AGLI INCREMENTI RETRIBUTIVI CONNESSI AI RINNOVI DEI 

CONTRATTI. 

CONSIDERANDO UN TASSO DI ELASTICITÀ' PARI A 1 , 6 , L'INCREMENTO DEL 

GETTITO si VALUTA IN + 9,2% (67. + 2% x 1 , 6 ) . 

IN COMPLESSO IL GETTITO DELLE RITENUTE SULLE RETRIBUZIONI DOVREBBE 

ASSICURARE NEL 1992 UN FLUSSO DI ENTRATE DI 97.700 MILIARDI. 

LE RITENUTE SUI COMPENSI DA LAVORO AUTONOMO DOVREBBERO DARE 13,100 

MILIARDI, CON UN AUMENTO DEL 14%, TENENDO CONTO DEL COSTANTE 

AMPLIAMENTO DI TALI COMPENSI, 

IL SALDO DI AUTOTASSAZIONE E' PREVISTO IN 8 ,000 MILIARDI ( +22% 

RISPETTO AL 1991) E L'ACCONTO IN 15,800 MILIARDI (+13,7%), NELLA 

VALUTAZIONE SI E* TENUTO CONTO DELLA INDETRAIBILITA' DELL'ILOR PER 

UNA QUOTA DEL 25%. 
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LA RIPARTIZIONE DEL GETTITO IRPEF PER ARTICOLI E' RIPORTATA NELLA 

TABELLA 2, 

PER QUANTO CONCERNE L'IRPEG, LA VALUTAZIONE DELLE PREVISIONI PER 

L'ANNO 1992 E' PARI A 22,600 MILIARDI. IL NOTEVOLE INCREMENTO 

RISPETTO AL 1991 E' DOVUTO ALLA INDEDUCIBILITA' DELL'ILOR CHE 

INCIDE PER CIRCA 2,000 MILIARDI, 

LA RIPARTIZIONE DEL GETTITO IRPEG PER ARTICOLI E' RIPORTATA NELLA 

TABELLA 3, 

LE PREVISIONI ILOR sì CIFRANO IN 20,280 MILIARDI, LE VALUTAZIONI 

SONO STATE EFFETTUATE TENENDO CONTO DELLA PERDITA DI GETTITO PER 

L'ESENZIONE DELLE IMPRESE CON MENO DI TRE DIPENDENTI E DELLA 

COMPENSAZIONE FRA IMPOSTE, 

LA RIPARTIZIONE DEL GETTITO ILOR PER ARTICOLI E' RIPORTATA NELLA 

TABELLA 4, 

IL GETTITO PER IL 1992, RELATIVO ALL'IMPOSTA SOSTITUTIVA, E' 

STIMATO IN 35,000 MILIARDI, CON UN INCREMENTO DEL 7,4% RISPETTO AL 

1991, 

L'INTERO GETTITO E' DOVUTO QUASI ESSENZIALMENTE A DUE VOCI: LE 

RITENUTE SUGLI INTERESSI CORRISPOSTI DALLE AZIENDE DI CREDITO SUI 

DEPOSITI E LE RITENUTE SUGLI INTERESSI DEI TITOLI PUBBLICI, 

PER LA VALUTAZIONE DELLE RITENUTE SUGLI INTERESSI CORRISPOSTI DALLE 

AZIENDE DI CREDITO SUI DEPOSITI PER L'ANNO IN CORSO SONO STATI 

IPOTIZZATI UNA INVARIANZA DEI TASSI D'INTERESSE E UN CONTENUTO 

AUMENTO (3%) DELLA MASSA DEI DEPOSITI, I N CONSEGUENZA DI UNO 
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SPOSTAMENTO DEI RISPARMI VERSO INVESTIMENTI IN TITOLI PUBBLICI 0 IN 

CERTIFICATI DI DEPOSITO CHE PAGANO TASSI PIÙ* ELEVATI. 

PER QUANTO RIGUARDA IL FLUSSO DELLE RITENUTE SUGLI INTERESSI SUI 

TITOLI PUBBLICI IL DATO VIENE FORNITO DALLA RAGIONERIA GENERALE 

DELLO STATO IN RELAZIONE ALLA PREVISIONE DI INTERESSI DA 

CORRISPONDERE SUL DEBITO PUBBLICO. 

LA RIPARTIZIONE DEL GETTITO PER ARTICOLI E' RIPORTATA NELLA 

TABELLA 5. 

PER QUANTO RIGUARDA L'ALTRO GRANDE COMPARTO COSTITUITO DALLE TASSE  

E IMPOSTE SUGLI AFFARI LE PREVISIONI PER L'ANNO 1992 SI CIFRANO IN 

116.687 MILIARDI, CON UNA FLESSIONE DELL'1,2% RISPETTO ALLE 

PREVISIONI ASSESTATE 1991. 

DEPURANDO L'ANNO 1991 DELLE ENTRATE AGGIUNTIVE (5.800 + 5.000 

MILIARDI), LE PREVISIONI 1992 REGISTRANO UN INCREMENTO DEL 9% 

CIRCA. 

IL TRIBUTO PIÙ' IMPORTANTE DI QUESTO COMPARTO E' L'IVA, CON UN 

GETTITO PREVISTO IN 79.879 MILIARDI, PARI AL 68,5% DEL TOTALE DEL 

GRUPPO, CON UNA DIMINUZIONE DELLO 0,5% RISPETTO ALLA PREVISIONE 

ASSESTATA 1991. 

TALE DIMINUZIONE E' DOVUTA ESSENZIALMENTE ALL'EFFETTO UNA TANTUM 

PER IL 1991 DELLA MAGGIORE RISCOSSIONE COATTIVA DELLE SOMME 

ACCERTATE E NON RISCOSSE DAGLI UFFICI FINANZIARI (3.370 MILIARDI 

CONTRO 2.000 MILIARDI PREVISTI NEL 1992), MENTRE IL COSIDDETTO 

ANTICIPO DI DICEMBRE (5,800 MILIARDI) DI CARATTERE STRUTTURALE 

DETERMINA UN INNALZAMENTO SIA PUR MINIMO DEL TREND DI LUNGO 

PERIODO, 
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I FLUSSI PER SETTORE DI RISCOSSIONE SONO RIPORTATI NELLA TABELLA 6. 

GLI ALTRI CESPITI DI UN CERTO RILIEVO DELLA CATEGORIA SONO 

L'IMPOSTA DI REGISTRO, L'IMPOSTA DI BOLLO, LE TASSE SULLE 

CONCESSIONI GOVERNATIVE, LE TASSE AUTOMOBILISTICHE, L'IMPOSTA SULLE 

ASSICURAZIONI, I CANONI DI ABBONAMENTO ALLA RAI-TV E LE IMPOSTE 

SUCCESSORIE, 

DÌ QUESTI TRIBUTI, A LEGISLAZIONE VIGENTE, ALCUNI SONO LEGATI SOLO 

ALL'EVOLUZIONE DEL NUMERO DI SOGGETTI, DEGLI ATTI 0 DEI BENI A CUI 

FA RIFERIMENTO L'IMPOSTA, L_A CRESCITA IN QUESTI CASI E' MOLTO 

CONTENUTA, 

ALTRI TRIBUTI SONO IN PARTE LEGATI ALL'EVOLUZIONE MONETARIA DI 

CERTE BASI IMPONIBILI ED IN PARTE LEGATI SOLO AL NUMERO DI ATTI 0 

BENI PER I QUALI E ' RISCOSSA L'IMPOSTA, CIÒ', AD ESEMPIO, PER 

L'IMPOSTA DI REGISTRO CHE SI RISCUOTE IN FORMA DI TASSA FISSA PER 

MOLTI ATTI, MENTRE E' CONNESSA ALLA EVOLUZIONE MONETARIA PER ALTRI 

BENI, COME TERRENI E FABBRICATI OGGETTO DI TRASFERIMENTO, 

PER IL 1991, PER TUTTI QUESTI CESPITI E' PREVISTO UN GETTITO DI 

37,767 MILIARDI, COMPRESO IL GETTITO INVIM STRAORDINARIA PREVISTO 

IN 5,000 MILIARDI; PER IL 1992, TENENDO CONTO DELLA DINAMICA MEDIA 

DEGLI ANNI PRECEDENTI, E' STATO STIMATO UN GETTITO DI 36,809 

MILIARDI IVI COMPRESI, GLI EFFETTI - ISCRITTI PER 5,200 MILIARDI -

DELL'ART, 12 DELLA LEGGE 408/1990 (ADEGUAMENTO MONETARIO DELLE 

ACCISE E DEI TRIBUTI A CIFRA FISSA E RISULTATO DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA), NONCHÉ* DEL D.L, 13 MAGGIO 1991, N. 151, 

X LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE SEDUTA D E L 17 OTTOBRE 1991 



Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati 

PASSANDO POI ALLE IMPOSTE SULLA PRODUZIONE CONSUMI E DOGANE LE 

ENTRATE PER IL 1992 SONO STIMATE IN 46,453 MILIARDI, CON UN AUMENTO 

DI 1,274 MILIARDI, 

CIRCA IL 78% DEL GETTITO DEL GRUPPO E' ASSICURATO DALL'IMPOSTA DI 

FABBRICAZIONE SUGLI OLI MINERALI. IN ASSENZA DI VARIAZIONI DEL 

CARICO FISCALE, L'AUMENTO DEL GETTITO E* CONNESSO ALL'ANDAMENTO DEI 

CONSUMI ED IN PARTICOLARE DI QUEI PRODOTTI, PRINCIPALMENTE BENZINA 

E GASOLIO, CHE SONO ASSOGGETTATI AD UN NOTEVOLE ONERE TRIBUTARIO, 

IL CONSUMO DI OLI PESANTI PER USO INDUSTRIALE 0 PER LA PRODUZIONE 

DI ENERGIA ELETTRICA E' RILEVANTE, MA DA' ENTRATE MOLTO MODESTE, 

CONSIDERATA LA BASSISSIMA INCISIONE TRIBUTARIO IN CONSIDERAZIONE 

DELLA LORO FUNZIONE NEL PROCESSO PRODUTTIVO, 

LA PREVISIONE DI GETTITO PER QUESTO TRIBUTO E* DI 36,286 MILIARDI, 

CON UN AUMENTO DELL '1 ,2%. C i ò ' , IN QUANTO I CONSUMI DI BENZINA 

CRESCONO MOLTO POCO (2-3%), MENTRE QUELLI DI GASOLIO RISULTANO IN 

FLESSIONE, 

PER QUANTO RIGUARDA LE IMPOSTE MINORI DEL GRUPPO, LE PREVISIONI PER 

IL 1992 SI CIFRANO IN 10,167 MILIARDI, 

IL PESO DI QUESTI TRIBUTI E' ANDATO NOTEVOLMENTE CRESCENDO NEGLI 

ULTIMI ANNI, IN CONSIDERAZIONE DEI CONSISTENTI AUMENTI DI IMPOSTA 

CHE HANNO INTERESSATO I CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA E QUELLI DEL 

GAS METANO PER USO COMBUSTIBILE, 

X LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE SEDUTA D E L 17 OTTOBRE 1991 



Atti Parlamentan — 25 — Camera dei Deputati 

PER QUANTO RIGUARDA I MONOPOLI, LA PREVISIONE 1992 E' PARI A 7,080 

MILIARDI, DI CUI 7,000 PER IMPOSTA SUL CONSUMO DEI TABACCHI, 

TENENDO PRESENTE CHE QUESTI DA QUALCHE ANNO SONO STAZIONARI O 

ADDIRITTURA IN LEGGERA DIMINUZIONE, A SEGUITO DELLA CAMPAGNA CONTRO 

IL FUMO, 

PER QUANTO RIGUARDA INFINE IL LOTTO, LOTTERIE ED ALTRE ATTIVITÀ' DI  

GIUOCO, LA PREVISIONE PER IL 1992 E' STIMATA IN 4,000 MILIARDI, CON 

UN INCREMENTO DI CIRCA IL 6%, 

LA POSTA PIÙ' SIGNIFICATIVA DI QUESTA CATEGORIA E' IL PROVENTO DEL 

LOTTO, CHE RAPPRESENTA CIRCA L'857O DELL' INTERO GETTITO, 

• 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1991 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 26 — 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1991 

TABELLA 1 

1991 1992 VARIAZIONI % 

IRPEF 127,250 139,500
 + 9,6 

IRPEG 19,400 22,600
 + 16,5 

IL0R 22,000 20,280 ­ 7,8 

IMPOSTA SOSTITUTIVA 32,579 35,000
 + 7,4 

ALTRE ENTRATE 5.519 7.020
 + 27,2 

TOTALE 206.748 224.400 + 8,5 

TABELLA 2 (IRPEF) 

1991 1992 VARIAZIONI % 

RISCOSSIONE MEDIANTE Л Л Л , N 

RUOLI (ARTT.1­5­6­7­8) 4.700 4.900 + 4,2 

ART, 2 (RITENUTE DIPENDENTI ­, ™ 
SETTORE STATALE) 21.600 23.700

 + 9,7 

ART, 3 (RITENUTE DIPENDENTI , „ 
SETTORE PRIVATO) 68.800 74.000

 + 7,6 

ART. 4 (RITENUTE LAVORO , Л Л N 

AUTONOMO) 11,500 13,100
 + 13,9 

ART, 9 (AUTOTASSAZIONE) 6.750 8,000
 + 22,1 

ART, 10 (ACCONTO) 13,900 15.800
 + 13,7 

TOTALE 127.250 139.500 + 9,6 



Atti Parlamentari — 2 1 - Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1991 

TABELLA 3 (IRPEG) 

1991 1992 VARIAZIONI 7. 

RISCOSSIONE MEDIANTE N N , 
RUOLI (ARTT,1-3-4-5-6) 2,550 1,980 - 22,3 

ART, 2 (AUTOTASSAZIONE) 5,350 7.000 + 30,8 

ART. » (ACCONTO) 11.500 13.620 + 18,4 

TOTALE 19.100 22.600 + 18,3 

TABELLA 4 (IL0R) 

1991 1992 VARIAZIONI 7. 

RISCOSSIONE MEDIANTE _ 
RUOLI (ARTT,1-6-7-8-9) 2,200 2,050 - 6,8 

ART. 2 (AUTOTASSAZIONE 
PERSONE GIURIDICHE) 3,500 2,350 - 32,9 

ART. 3 (AUTOTASSAZIONE _ , N N N . 
PERSONE FISICHE) 2.600 1.800 - 30,8 

ART. 4 (ACCONTO PERSONE N N N N 

GIURIDICHE) 9.200 9.280 + 0,9 

ART, 5 (ACCONTO PERSONE , N N N _ _ 
FISICHE) 4,500 4,800 + 6,7 

TOTALE 22.000 20.280 - 7,8 



Atti Parlamentari — 2%- Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A — Q U I N T A C O M M I S S I O N E — S E D U T A D E L 17 O T T O B R E 1991 

TABELLA 5 (IMPOSTA SOSTITUTIVA) 

1991 1992 VARIAZ, 

ART, 1 ­ RITENUTE sui PROVENTI 
INDICATI SULLE CAMBIALI 40 40 

ART, 2 ­ RITENUTE SULLE OBBLI­
GAZIONI E TITOLI SIMI­
LARI DI ISTITUTI DI 
CREDITO A MEDIO E 
LUNGO TERMINE 3,000 3,000 

ART, 3 ­ RITENUTE SULLE OBBLI­
GAZIONI E TITOLI SIMI 
LARI EMESSI DA ALTRI 
SOGGETTI 750 700 ­ 6,7 

ART. 4 ­ RITENUTA SULLE OBBLI­
GAZIONI CONVERTIBILI 450 450 

ART, 5 ­ RITENUTE SU INTERESSI 
PREMI ED ALTRI FRUTTI 
CORRISPOSTI DA AZIENDE 
ED ISTITUTI DI CREDITO 15,600 16,000

 + 2,6 

ART, 6 ­ RITENUTE SU INTERESSI 
PREMI ED ALTRI FRUTTI 
DI CUI AGLI ARTT, 2­3 
4­5, DOVUTI DA SOGGETTI 
NON RESIDENTI 95 50 ­ 47,4 

ART, 7 ­ RITENUTE SUI REDDITI DI 
CAPITALI DIVERSI DAI DI­
VIDENDI E DA QUELLI DI 
CUI AI PRECEDENTI 
ARTICOLI 200 150 ­ 25,0 

ART, 8 ­ RITENUTE DI CUI ALL'ARTI­
COLO PRECEDENTE, CORRISPO­

STI A SOGGETTI NON RESI­
DENTI 80 80 

ART, 9 ­ INTERESSI, PENE PECUNIA­

RIE E SOPRATTASSE PER 
RITARDATO OD OMESSO VER­
С А М Г М Т П n e i I с D T T P N I I T P ? 2 



Atti Parlamentari — I n ­ camera dei Deputati 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1991 

1991 1992 VARIAZ, 

ART, 10 - RISCOSSIONI MEDIANTE * 
RUOLI 25 18 - 28,0 

ART, 11 - RITENUTE sui PROVENTI 
RELATIVI A TITOLI 0 
CERTIFICATI IN SERIE 
0 DI MASSA 10 10 

ART, 12 - RITENUTE SUI PROVENTI 
RELATIVI A TITOLI 0 
CERTIFICATI IN SERIE 
0 DI MASSA EMESSI DA 
SOGGETTI NON RESIDENTI - -

ART, 13 - ANTICIPAZIONE DELLE 
RITENUTE SUGLI INCRE­
MENTI DI CUI ALL'ART,6 
DEL D.L. 19.9.1983 N.512 

ART. 14 - RITENUTA SUGLI INTERESSI 
DEI TITOLI DI STATO, DI 
CUI ALL'ART.1 DEL D.L. 

19.9.1986 N.556 12.327 14.500 + 17,8 

TOTALE 32.579 35.000 + 7,4 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 30 — 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A D E L 17 O T T O B R E 1991 

TABELLA 6 (IVA) 

IVA RIMBORSI E IVA 
LORDA RISORSE CEE NETTA 

SCAMBI INTERNI (ART. 1 ) 66.000 12.900 53.100 

IMPORTAZIONI (ART. 2 ) 32.400 8.600 23.800 

TOTALE 98.400 21.500 76.900 

RUOLI (ART. 4 ) 2.000 

D.L. 151/1991 979 
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Atti Parlamentan — 36 — Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A D E L 17 O T T O B R E 1991 

T.A8ELmdL 

BILANCIO DI COMPETENZA DELLO STATO 

\ s s : 

i 
Lvxti* 7*.but*nt 1 &cno precedente t > 

Inciden» * 
«ul PO. 

lucri meato 
incidenza tui № 

¡ 

1 

199.560 ; 11.30 Consuntivo 22.13 0.12 

\ììi ! 
i 

223.094 14.29 1 

1 
• 23.18 1.00 

i 
1933 

260.986 14,42 23.90 0.72 

1939 294.075 12.63 » 24.66 0.76 

1990 330.135 12.26 » 25.26 0.6O 

1991 380.690 15.31 Attestamento 26.90 1.64 

1992 414 .970 9.00 Programmato 27.32 0.42 

1993 452 .900 27.72 0.40 

199* 493 600 3 , 9 ¿ • 28.12 0.40 

1994/90 49.51 2 , 8 6 

Media annua programmata. 1990/94 - 10.58. 
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Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A D E L 17 O T T O B R E 1991 



Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A D E L 17 O T T O B R E 1991 

ALLEGATO 1 

MANOVRA TRIBUTARIA 1992-94: INTERVENTI PER I QUALI 
ASSONO STATI QUANTIFICATI GLI EFFETTI DI GETTITO E 

CHE MIRANO A STRUTTURALMENTE MODIFICARE I 
COMPORTAMENTI DEI CONTRIBUENTI E 
DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA. 



Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati 

X L E G I S L A T U R A Q U I N T A C O M M I S S I O N E S E D U T A D E L 17 O T T O B R E 1991 

a) Norme di contrasto 

1. - Introduzione di nuove forme di contrasto d'interessi: parziale 
deducibilità delle provvigioni corrisposte ad agenzie ;mmobiliari ; 
obbligo di documentazione analitica delle spese di manutenzione delle 
abitazioni locate. 

2. - Limitazione anti-elusiva della commisurazione degli ammortamenti ai 
maggiori valori attribuiti air incorporata. 

3. - Delega per l'introduzione di norme anti-abuso nei confronti di società 
che si avvalgono di controllate operanti in paesi a bassa fiscalità 
(paradisi fiscali) 

b) Norme di trasparenza 

per i contribuenti 

1.- Abolizione del segreto bancario e miglior disciplina ai fini tributari del 
segreto professionale 

2. - Obbligo di comunicazione dei soci delle s.r.L 

3.- Generalizzazione dell'obbligo di annotazione e della possibilità di 
acquisizione del C.F. ^ 

4.- Responsabilizzazione dei consulenti fiscali 

5.- Generalizzazione degli adempimenti strumentali 

6.- Ripristino dell'obbligo di comunicazione allo schedario dei titoli azionari 
del pagamento di dividenti a soggetti non residenti. 

per l'Amministrazione finanziaria 

6.- Pubblici zza zione dello stato dei rimborsi IVA 

7.- Regolamentazione della pubblicazione degli accertamenti e delle 
dichiarazioni 

8.- Istituzione del 'Comitato Consultivo per l'applicazione delle norme 
anti-elusive" (tax ruling) 

9.- Obbligo per i corpi ispettivi della pubblica amministrazione e degli enti 
pubblici e per gli organi giurisdizionali civili e amministrativi di 
comunicazione delle irregolarità tributarie 
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c) Norme di potenziamento e di semplificazione dell'attività di 
accerfòmgntp 

1.- Estensione degli accertamenti parziali automatici (art.41 bis) all'IVA e ad 
altre situazioni di riscontro per le HDD. 

2.- Ampliamento e potenziamento dell'istituto dell'accertamento sintetico 

3.- Riduzione del numero dei soggetti IVA in agricoltura 




